
Decreto Dirigenziale n. 52 del 10/02/2015  

Dipartimento 53 – Politiche Territoriali

D. G. 8  – Lavori Pubblici e Protezione Civile

Oggetto dell'Atto: 

                 INGIUNZIONE DI PAGAMENTO sanzione amministrativa emessa, ai sensi 

della Legge 24/11/1981 n. 689, e delle LL.RR. nn. 13/83, 54/85 e 17/95, nei confronti 

della Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l. Amministratore Unico sig. Furia Vincenzo, con sede in 

Avella  (AV),  Via  Cardinale  D'Avanzo,  n.  10,  nella  qualita'  di  ditta  esecutrice  e 

proprietaria dei suoli.
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IL DIRETTORE GENERALE

PREMESSO:       

- che i funzionari del Genio Civile di Avellino in data 30/09/2013, in sede di sopralluogo presso la 
cava di calcare in ditta MO.MI.RU.AN. srl, sita alla località Carcara del comune di Sperone, i cui 
esiti  sono riportati  nel verbale n. 112/2013 (prot. RI  n. 2013.0002121 del 02/10/2013) hanno 
accertato  che  “….era  continuata,  rispetto  al  precedente  sopralluogo,  estrazione  abusiva  sul  
fronte di cava a sinistra entrando, a ridosso del fosso, sulla particella n° 13 del foglio di mappa n°  
4 del Comune di Sperone (AV), modificando, ampliando ed abbassando ulteriormente il gradone 
esistente, abusivamente realizzato”;

- che l’attività di scavo si configura come esercizio abusivo di cava ai sensi della L.R. 54/85 e 
ss.mm. ed ii. in quanto il Settore Provinciale del Genio Civile di Avellino con  Decreto Dirigenziale 
n. 16 dell’11.04.2005 ha disposto la revoca e l’estinzione dell’autorizzazione alla prosecuzione 
della coltivazione della cava di pietrame calcareo rilasciata con Decreto Dirigenziale n. 1242 del 
22.05.2001; 

- che il Dirigente del Settore Provinciale del Genio Civile di Avellino, con Decreto Dirigenziale n. 
646 del 16/12/2013  ha contestato alla Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l. Amministratore Unico sig. Furia 
Vincenzo, con sede in Avella (AV), Via Cardinale D’Avanzo, n. 10, nella qualità di ditta esecutrice 
e proprietaria dei suoli,  l’attività abusiva di cava nel Comune di Sperone (Av) alla loc. “Carcara” 
perché condotta in assenza di autorizzazione, per la qualcosa ricorre l’applicazione dell’art. 28 - 
comma 1 della L.R. 54/85 e ss.mm.ii.,ed il pagamento della sanzione prevista, in misura ridotta ai 
sensi  dell’art.  6  della  L.R.  13/83,  per  un  importo  complessivo  di  €  =3.479,37=(€ 
tremilaquattrocentosettantanove/37)

- che il suddetto decreto è stato rimesso all’ufficio dei Messi notificatori del Comune di Avella (AV) 
per la notifica alla Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l.  Amministratore Unico, sig. Furia Vincenzo, nella 
qualità di ditta esecutrice e proprietaria dei suoli, avvenuta in data 19/12/2013;

- che non sono state  presentate memorie  difensive ai sensi dell’art. 8 della L.R. 13/83;
- che il Dirigente della U.O.D. Genio Civile di Avellino ha trasmesso, con nota prot. n. 321381 del 

12/05/2014, rapporto ai sensi dell’art. 7 della L.R. 13/83; 

VERIFICATA la regolarità della contestazione ai sensi dell’art. 14 della legge n. 689/81 e dell’art. 4 della 
L.R. n. 13/83; 

RILEVATO   che i trasgressori non si sono avvalsi della facoltà di pagamento della sanzione in misura 
ridotta,  entro  60  gg.  dalla  notifica  del  verbale  di  accertamento,  previsto  dall’art.  16  della  Legge 
24/11/1981 n. 689 e dall’art. 6 della L.R. n. 13 del 10/01/1983; 

CONSIDERATO:

-   che per  detti  lavori  di  scavo  abusivi  eseguiti  in  assenza  di  autorizzazione  trova applicazione  la 
sanzione amministrativa prevista dell’art. 28 comma 1 della L.R. 54/85 e s.m. e i.; 

- che per il mancato pagamento della sanzione in misura ridotta non possa più applicarsi la sanzione più 
favorevole bensì quella prevista dalla D.G.R.C. n. 2273 del 18/05/99 in applicazione dell’art. 8 della L.R. 
n. 13/83;

TENUTO CONTO:

- che nella seduta del 23 Gennaio 2015, con verbale n. 121, la Commissione consultiva, istituita dal 
Coordinatore dell’ex A.G.C. 15,  con proprio Decreto n.6/2008 e s.m.i.,  ha ritenuto di  condividere le 
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argomentazioni contenute negli atti di accertamento dell’ufficio accertatore e ha proposto la conferma 
della sanzione comminata;

-  che  nella  suddetta  seduta  la  Commissione  ha  determinato  l’importo  della  nuova  sanzione  in  € 
8.160,02  =(ottomilacentosessanta/02)  più  €=8,75=(otto/75)   per  spese,  rientrando  il  calcolo 
dell’ingiunzione di pagamento nel caso di cui al punto I alla D.G.R.C. n. 2273/99, applicando alle aliquote 
previste nella stessa, i seguenti valori: a = 0,45 (0,15+0,15+0,15); b = 1,00; c = 0,25, pari ad un importo 
complessivo di  €= 8.168,77=; 

RITENUTO pertanto, per le motivazioni tutte contenute negli atti trasmessi dall’ente accertatore e nelle 
conclusioni della Commissione istituita con proprio D.D. n. 6/2008 di cui alla seduta del 23 Gennaio 
2015, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge del presente provvedimento e che si intendono qui 
integralmente richiamate:

-  di confermare la sanzione comminata dal Dirigente del Genio Civile di Avellino con D.D. n. 646 del 
16/12/2013, alla  Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l.  Amministratore Unico sig. Furia Vincenzo, nella qualità di 
ditta esecutrice e proprietaria dei suoli; 

- di confermare l’importo della nuova sanzione come determinato dalla Commissione con verbale n. 121 
del  23 Gennaio 2015  per complessivi  €= 8.168,77=;

- pertanto, per le motivazioni tutte contenute negli atti trasmessi dall’ente accertatore e nelle conclusioni 
della  Commissione istituita con proprio D.D. n.  6/2008 di  cui  alla seduta del 23/01/2015, costituenti 
istruttoria a tutti  gli  effetti  di  legge del presente provvedimento e che si intendono qui integralmente 
richiamate:

VISTO:

� La legge 24/11/1981 n. 689;
� L.R. 10/01/1983 n. 13;
� Le LL.RR. nn. 54/85 e 17/95;
� La L.R. n. 1/08;
� La delibera di G.R. n. 2273 del 18/05/1999 con la quale la Giunta Regionale, in relazione alla L.R. 

10/01/1983, n. 13 – art. 8 – Ordinanza-Ingiunzione sanzioni amministrative – ha determinato i criteri 
di gradualità da applicare nell’ambito del Settore Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, Acque 
Minerali e Termali;

� La D.G.R.C. n. 1904 del 22/10/2004;
� La  delibera  di  G.R.  n.  245  del  08/02/2008  con  la  quale  la  Giunta  Regionale  ha  attribuito  al 

Coordinatore  dell’A.G.C.  15  -  Lavori  Pubblici,  Opere  Pubbliche,  Attuazione  Espropriazione  -,  la 
competenza per l’esame degli  scritti  difensivi,  l’adozione delle  ordinanze ingiunzioni/archiviazione 
oltre  alla  tenuta  dello  schedario dei  trasgressori  in  materia  di  Cave,  Torbiere,  Acque Minerali  e 
Termali; 

� La nota prot. 0153306 del 22/02/2008 dell’A.G.C. 12 con la quale sono stati trasferiti all’A.G.C. 15 gli 
atti pendenti relativi alle sanzioni amministrative in materia di attività estrattive;

�  La delibera di Giunta Regionale n.  2119 del  31/12/2008 con cui   è stato conferito  l’incarico al 
Coordinatore dell’A.G.C. 15;

� IL Decreto Dirigenziale n 06/08 del Coordinatore dell’A.G.C. 15 - Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, 
Attuazione  Espropriazione  –  con  cui  si  è  istituita  presso  l’A.G.C.  15  la  Commissione  preposta 
all’esame dei ricorsi fatti pervenire da imprese avverso le sanzioni e/o ingiunzioni comminate per 
l’inosservanza delle vigenti  disposizioni in materia di Ricerca e Valorizzazione di Cave, Torbiere, 
Acque Minerali e Termali;

CONFERMA

la sanzione comminata dal Dirigente del Genio Civile di Avellino con D.D. n. 646 del 16/12/2013, alla 
Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l. Amministratore Unico sig. Furia Vincenzo, nella qualità di ditta esecutrice e 
proprietaria dei suoli, e  per l’effetto: 
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I N G I U N G E

alla Ditta MO.MI.RU.AN. S.r.l. Amministratore Unico sig. Furia Vincenzo, con sede in Avella (AV), Via 
Cardinale D’Avanzo, n. 10, nella qualità di ditta esecutrice e proprietaria dei suoli di: 

-   pagare, per le motivazioni di cui in narrativa, che qui s’intendono integralmente richiamate, quale 
sanzione  amministrativa  per  le  violazioni  accertate,  la  somma  di  €  =8.160,02 
=(ottomilacentosessanta/02)  più  €=8,75= (8/75)  per  spese,  pari  ad  un importo  complessivo  di    €= 
8.168,77=(ottomilacentosessantotto/77); 

-  versare  la  somma  complessiva  di  €=  8.168,77=(ottomilacentosessantotto/77)  sul  c/c  postale  n. 
21965181, intestato a Regione Campania – Servizio Tesoreria - Napoli, indicando nell’apposito spazio 
riservato al Codice Tariffa il codice identificativo 1529, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di 
notifica  della  presente,  indicando  in  causale  “Mancata  oblazione  della  sanzione  amministrativa 
comminata con D.D. n. 646 del 16/12/2013 - ex Settore Provinciale del Genio Civile di Avellino” con 
l’avvertenza che, in difetto, si procederà ad esecuzione forzata, con l’osservanza dell’art. 27 della L. 
24/11/1981, n. 689 e dell’art. 12 della L.R. 10/01/1983, n. 13, mediante recupero coattivo delle somme 
dovute  all’Amministrazione  Regionale,   maggiorate  degli  interessi  di  mora  legali  “medio  tempore” 
maturati  e  delle  spese  di  notifica,  come  stabilito  dalla  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  239  del 
31/05/2011, per il  tramite di  Equitalia S.p.a.,  a mezzo iscrizione a ruolo e successiva riscossione. Il 
termine di  pagamento  è  di  60  gg.  se  l’interessato  risiede all’estero.  Ai  sensi  dell’art.  10  della  L.R. 
13/1983, il  Coordinatore dell’A.G.C. 15, su  richiesta  del  trasgressore  che  si  trovi  in condizioni 
economiche disagiate, può autorizzare il pagamento della somma stessa in rate mensili da tre a trenta; 

- dare comunicazione, entro il termine di 10 giorni dall’avvenuto pagamento (eventualmente via fax al n. 
081/7963234),  trasmettendo copia della  relativa  ricevuta al  Presidente della  Giunta Regionale per il 
tramite del  Direttore Generale ai Lavori  Pubblici  e Protezione Civile  – Via De Gasperi,  28- 80133  – 
Napoli e alla UOD Genio Civile di Avellino- Presidio di Protezione Civile, Via Roma, 1 – 83100 Avellino  
(fax 0825-286220);

Avverso il presente provvedimento, che costituisce titolo esecutivo, può essere proposta opposizione in 
carta semplice davanti all’Autorità Giudiziaria Territorialmente Competente individuata a norma dell’art. 
22-bis della Legge n. 689/1981, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione del provvedimento. Il 
termine è di 60(sessanta) giorni se l’interessato risiede all’estero.

      Per la notifica del presente provvedimento, al trasgressore e ad eventuali obbligati in solido, si 
procederà secondo quanto previsto dal Codice di Procedura Civile.

Il presente atto è trasmesso:

- all'U.D.C.P. per la pubblicazione sul BURC; 
- all’Assessore ai LL. PP.;
- all'UOD Genio Civile di Avellino;
-  all'  UOD Gestione  Tecnico  Amministrativa  delle  Cave,  Miniere,  Torbiere  e  Geotermia   –  Centro 
Direzionale Isola A/6 – 80143 – Napoli;

- al Comune di Sperone;

- al Comune di Avella.                                                                             

                                                                                                           Italo GIULIVO 
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